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1 Sonoquarantaleproroghe
varatefinoradalGoverno.
L’ultimaparteèarrivataiericon
l’approvazionediunnuovoDldi
rinvii.Tredicidilazionichesi
aggiungonoaquelleinserite
nellamanovraestiva(Dl112)e
aglialtripresentinei
provvedimentiurgentivaratia
partiredalConsigliodeiministri
tenutoaNapoliil21maggio
scorso.Lamappacompleta
abbracciailFisco,lagiustizia,la
Pubblicaamministrazione,le
assicurazionieitrasporti,ma
ancheUniversità,investimentie
ambiente.

I termini per la detrarre l’Iva
Lasentenzadell’8maggio

2008dellaCortedigiustizia
europeastabiliscecheè
legittimochegliStatimembri
individuinounterminedi
decadenzaperl’eserciziodel
dirittodidetrazionedell’Iva
assoltasull’acquistodibenie
servizi.Taletermine,tuttavia,
deveesserefissatoinmodo
darispettareiprincipidi
equivalenzaedeffettività.
Nonviolailprincipiodi
effettivitàilfattocheiltermine
perlosvolgimentodell’attività
dicontrollorisultisuperiorea
quelloprevistoabeneficiodel
contribuenteperesercitarela
detrazione

Impianti in casa
AbrogatoconilDl112/2008

l’obbligodellaconsegna
all’acquirente(incasodi
compravendita)oall’inquilino
(incasodilocazione)della
dichiarazionediconformità
degliimpianti .Marestano
invitanumerosealtre
disposizionidelDm37/2008
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LA MAPPA COMPLETA
DEI 40 RINVII
DIVENTATI LEGGE

LUNEDÌSULSOLE

IlLiechtensteinsiè
impegnatoa
cooperareconlaUe
sullatassazione
diretta.Unaccordodi
massimaèstato
raggiuntoconl’Olaf
(organismoUe
antifrode).Vaduz
rafforzeràgliscambidi
informazioniconlaUe.
IlpremierOtmar
Hasler(nellafoto)ha
precisatoche«la
protezionedellavita
privataedeidirittidei
cittadini
continuerannoa
valere.Inognicaso
sarannopresemisure
controi
comportamenti
illegali».

LEINIZIATIVEPERLAMANOVRA

LIMITIQUANTITATIVI
Lanorma dispone però
un numero massimo
dibeni per i quali
èpossibile utilizzare
il beneficio

Se aggiudicatario di una pro-
cedura esecutiva immobiliare è il
proprietario dell’immobile stes-
so, il decreto di aggiudicazione,
emesso dal Tribunale, deve esse-
re registrato con l’applicazione
dell’imposta di registro in misura
fissa:loaffermal’agenziadelleEn-
trate nella risoluzione n.
266/E/2008.

Nel caso che l’Agenzia ha esa-
minato, un soggetto (Caio) aveva
venduto a un altro soggetto (Ti-
zio)unimmobilegravatodaipote-
ca concessa da Caio a una banca
suacreditrice.Caiononavevapoi
onorato i suoi debiti verso la ban-
ca,conlaconseguenzachequesta
aveva promosso una procedura
esecutiva nei confronti dell’im-
mobile divenuto di proprietà di
Tizio. Costui ha tuttavia parteci-
patoall’asta,aggiudicandosela.

Si trattava di stabilire quale im-

posta vi fosse da pagare se benefi-
ciario del decreto del trasferimen-
todelgiudicedell’esecuzionesialo
stessoproprietarioespropriato.La
risposta è stata nel senso che al ca-
so esaminato va applicata l’impo-
sta fissa (articolo 37 del Dpr
131/1986earticolo8,letterad)della
tariffaallegata).

Nel caso in esame, il decreto
delgiudicenonhanaturatraslati-
vainquanto,nonostantelaproce-
dura espropriativa, la titolarità
del diritto di proprietà rimane in
capoalterzoespropriato.Inparti-
colare, l’articolo 8, lettera d), di-
spone l’applicazione dell’impo-
stafissaaiprovvedimentidell’au-
torità giudiziaria «di aggiudica-
zione e quelli di assegnazione
non recanti trasferimento, con-
danna o accertamento di diritti a
contenutopatrimoniale».

A. Bu.

Angelo Busani
Anchelepertinenzedinote-

voledimensionesonosuscettibi-
li di essere trasferite con l’appli-
cazione dell’agevolazione per
l’acquisto della prima casa: è
quandostabilitodall’agenziadel-
le Entrate nella risoluzione
265/Edel26 giugno2008.

Il caso esaminato dalle Entra-
te riguarda un’abitazione dotata
di due pertinenze di grande
estensione,eprecisamente diun
garage(accatastatonellacatego-
riaC/6)ediunasoffitta(anch’es-
saaccatastatainviaautonomari-
spetto all’appartamento e classi-
ficatanella categoriaC/2).L’am-
piametraturadiquestepertinen-
za aveva fatto sorgere il dubbio
cheallorotrasferimentosipotes-
sero applicare i benefici fiscali
prima casa; l’Agenzia ha invece
rimarcatocheilconcettodiperti-

nenza prescinde dalla sua esten-
sione, in quanto, se ricorrono i
presupposti per qualificare co-
me pertinenza un dato bene, la
sua dimensione non altera la sua
caratteristicapertinenziale.

L’articolo 817 del Codice civi-
le definisce infatti le pertinenze
come quelle «cose destinate in
mododurevoleaserviziooorna-
mentodi un’altracosa».Due so-
no dunque gli elementi fonda-
mentali, necessari e sufficienti
all’esistenza del vincolo perti-
nenziale, che si ricavano dalla

definizione legislativa: il cosid-
detto "elemento soggettivo",
rappresentato dalla volontà del
titolaredelbeneprincipalearea-
lizzare il vincolo strumentale
(di servizio o di ornamento) tra
ilbeneprincipaleeilbeneacces-
sorio; il cosiddetto "elemento
oggettivo", nel senso che deve
trattarsi di un vincolo funziona-
le o strumentale che "normal-
mente"ricollegalacosaaccesso-
ria al servizio o all’ornamento
della cosa principale.

La tassazione del valore della
pertinenza con l’aliquota agevo-
lata avviene sia nel caso in cui la
pertinenza sia trasferita unita-
mente al bene principale sia che
essa venga trasferita separata-
mente da esso: l’importante, in
quest’ultimo caso, è che, l’acqui-
sto separato sia strumentale
all’assunzione della qualità di

pertinenza.Inaltritermini, l’age-
volazione si applica nei seguenti
casi: il contratto con il quale Ti-
ziovendeaCaiounappartamen-
to con cantina e autorimessa; il
contratto con il quale Caio, già
proprietario di una abitazione,
acquistadaTiziounaautorimes-
sa(cheCaiodichiara divolerde-
stinare a pertinenza della pro-
priaabitazione).

Ovviamente, non è agevolato
il contratto con il quale Tizio
vendeaCaio(nontitolarediabi-
tazioni) una autorimessa, in
quanto, in questo caso, mancan-
doil"beneprincipale", il rappor-
to pertinenziale non può essere
instaurato.

Laleggeponeperaltrounlimi-
te quantitativo all’acquisto age-
volato di pertinenze: con l’age-
volazione non si possono acqui-
stare più di un solaio/cantina
(C/2), un’autorimessa (C/6) e
un posto auto (C/7). Al riguar-
do, occorre sottolineare che
l’agevolazione è ottenibile non
per una sola unità immobiliare
compresainunadelletrecatego-
rie, maper una sola unità immo-
biliare appartenente a una cia-
scuna delle tre categorie.

Dalunedìprossimo,con«Il
Sole24Ore»,i lettori
troverannoseiGuidededicate
agliaspettipiùimportantidel
decretolegge112/08,invigore
dal25giugno:siparteconle
modificheperillavoroela
previdenza,mentremartedìe
mercoledìsarannoanalizzati
gliaspettifiscaliche
interessanosiaiprofessionisti
eil lavoroautonomo,siale
grandiimprese(inparticolare,
lecompagniepetrolifere,le
bancheeleassicurazioni).
Lemisuredisemplificazione,la
giustiziaelenovitàperil
pubblicoimpiegosarannoi
temidelleGuidesuccessive.

Attraversoquattrocaselledi
postaelettronica,i lettoripossono
sottoporreall’attenzionedegli
espertidelSole24Oreidubbi,i
punticritici, ledisposizionimeno
comprensibilidelDl112/08.Le
quattrocasellesono:
– lavoro112@ilsole24ore.com,per
itemidilavoroepensioni;
–fisco112@ilsole24ore.com,perle
questionifiscali,nonchépergli
aspetticonnessiallatracciabilità
deipagamentieagliassegni;
–pubblico112@ilsole24ore.com,
perlenovitàrelativealpubblico
impiegoeallascuola
–giustizia112@ilsole24ore.com,
perledisposizionidedicate
all’accelerazionedelleliticivili,
amministrativeefiscali
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Radio24seguiràgiornoper
gionro,durantetuttala
prossimasettimanalemolte
questionilegateallamanovra.
Lunedìprossimol’intera
puntatadiSalvadanaio,inonda
dalle12alle13,saràdedicata
allenovitàprevidenzialidella
manovrad’estate.
E,damartedìinpoi,sempre
all’internodiSalvadanaio,sarà
sempreprevistounospazio
dedicatoauntemaspecifico,
seguendolascansionedelle
Guideallegatealquotidiano.
Martedìemercoledì,discenail
Fisco,pericontribuenti
maggiorieperquellipiù
piccoli.

Analisi,cronaca,documentie
percorsidiletturasonosolo
alcunideglielementicontenuti
nelDossierdedicatoalla
manovraeconomica,visibilesul
sitointernetdelSole24Ore.
Inavigatoripossonotral’altro
trovarel’elencodelleoltre3.500
leggichevengonoabrogate,il
testodelDpef,l’Abcdeldecreto
legge112/08.
Eognigiornodellaprossima
settimanasaràinondasulsito
unvideoforumsuunaspetto
specifico,visibilegratuitamente
datuttiinavigatori.Sicomincia
alle15dilunedì,conlenovità
perlavoroepensioni,spiegate
dagliespertidelSole24Ore

Manovra d’estate. L’abolizione dell’obbligo dopo quasi due anni dalla reintroduzione blocca anche le sanzioni

ElenchiIva,addiosenzasorprese
Come nel ’94 gli inadempienti 2006 e 2007 sono esonerati da penalità
Raffaele Rizzardi

La cancellazione, per la se-
condavolta, dell’obbligodi invio
degli elenchi clienti e fornitori
non avrà contraccolpi sulle im-
prese. Per i quasi due anni di ap-
plicazione della norma, i titolari
di partita Iva inadempienti non
dovrannopagaresanzioni.

Imotividellasoppressionede-
glielenchinondipendonodalfat-
tocheaognilegislaturac’èlaten-
denza a distruggere quello che
hafattolaprecedente.Ilcostoso-
ciale dell’adempimento, cioè il
tempopersodaititolaridipartita
Iva per la compilazione degli
elenchi, non rispetta il principio
diproporzionalità,essendosicu-
ramentesuperioreaipossibili ri-
sultatidilottaall’evasione.

L’obbligo, già soppresso nel
1994,erastatoriesumatoduean-
ni fa dalla legge Visco-Bersani,
«inattesadell’introduzionedel-
la normativa sulla fatturazione
informatica». Questa premessa

stava a significare che il futuro
deicontrollinonèneglielenchi,
ma in strumenti di monitorag-
gio del ciclo di fatturazione. In
questosenso sistamuovendola
CommissioneUe,cheannuncia
una proposta per la fine di
quest’anno, finalizzata a imple-
mentare l’usodella fatturazione
elettronica.

Iproblemimaggioririguarda-
vano l’elenco fornitori, in quan-
to veniva richiesto di indicare –
ad esempio, per il 2007 – tutte le
fatture di acquisto di quell’an-
no.Dacuilanecessitàdielimina-
re dai totali del registro acquisti
le fatture 2007, ma datate 2006,
e di cercare in giro per l’azienda
le fatture datate 2007 non anco-
ra registrate, aggiungendole, a
mano,aitotalideiregistri,peral-
trosenza certezza che i dati fos-
serocompleti.

Nonparliamodell’impossibili-
tà di quadrare i dati per i soggetti
con la doppia sfera, personale o
istituzionale, e commerciale, co-
me le persone fisiche e gli enti
noncommerciali titolaridiparti-
taIva: ilfornitoreindicaqualsiasi
vendita da lui fatta a questi sog-
getti, ma loro indicano nell’elen-
coclientisologliacquistidell’atti-
vitàcommerciale.

Intanto,aglientinoncommer-
ciali, il decreto ministeriale 3

aprile 2008 aveva concesso la
scadenza a lunedì 30 giugno per
leassociazionidipromozioneso-
ciale, le organizzazionidivolon-
tariato e le Onlus, esonerandole
anchedall’inserimentonell’elen-
co degli acquisti promiscui per
l’attività istituzionalee perquel-
lacommerciale.

Vi sono sanzioni per chi non
avevapresentato gli elenchi per
il2006,annoperilqualeildecre-
to legge 81/07 aveva concesso
numerosiesoneri– inparticola-
reai soggetti in contabilità sem-
plificata e a tutti i lavoratori au-
tonomi–eperil2007,senonan-
davanoindicatisoloiclientisen-
zapartita Iva?

La risposta è che per questi
soggetti l’obbligo 2006 e 2007
erainvigorealladatadellarelati-
vascadenza,cosìcheilmancato
o incompleto invio online, nei
termini, costituiva inadempi-
mento. La circolare 53/E del
2007 aveva espressamente par-
lato di «ravvedimento opero-
so» (a quando saremo un Paese
normale, che utilizza il termine
di adempimento tardivo?) per
presentare gli elenchi Iva in un
momentosuccessivooper inte-
grarequellipresentati.

Bisogna considerare che per
eliminare l’obbligo degli elen-
chi,l’articolo33,comma3,delde-
cretolegge112/08abrogaduedi-
sposizioni dell’articolo 8-bis del
Dpr 322/98: il comma 4-bis che
prescrive l’obbligo degli elenchi
eilcomma6sullesanzioni.

Venuto meno l’obbligo di
compilazione degli elenchi, de-
veritenersiapplicabile ilprinci-
piodidirittodel favorrei,dispo-
sto dall’articolo 3, comma 2, del
Dlgs472/97,secondocuinessu-
no può essere assoggettato a
sanzioniperun fattoche inbase
a una legge sopravvenuta non
costituisce più violazione puni-
bile.Esullaprecedentesoppres-
sione degli elenchi, avvenuta
quantoesistevaancorailprinci-
pio di ultrattività della sanzione
tributaria, la circolare 181/E del
27 ottobre 1994 aveva ritenuto
non più applicabili le sanzioni
ancheper il passato.

Resta comunque una puntua-
lizzazioneperlaleggediconver-
sione del Dl 112/08: un comma
ora soppresso disponeva anche
perlesanzionirelativeallacomu-
nicazioneannuale Iva –adempi-
mento non eliminato, in quanto
obbligatorio in base alla diretti-
vacomunitaria–senzaunconte-
nuto proprio, ma di mero rinvio
all’articolo 11 del Dlgs 471/97
(sanzioneamministrativa da 258
a2065euro),normacherimanee
che,essendodinaturagenericaè
comunqueapplicabile.

Liechtenstein
cooperativo
contro
lefrodi

Le conseguenze dell’esproprio

Il riacquisto non ha
registro proporzionale

Strumento
anti-frode
con durata
limitata
Renato Portale

Gli elenchi clienti e forni-
tori, definiti uno strumento
fondamentale per combattere
l’evasione, erano stati ripristi-
nati nel 2006 dal decreto Vi-
sco-Bersani.

Ora che gli elenchi sono stati
abrogati, l’amministrazione fi-
scaleperdeunmezzoinformati-
co rilevante per sconfiggere le
frodiIvasulmercatointerno: in
particolare,lamancataregistra-
zionedifattureemesseolaregi-
strazione di acquisti inesistenti
olefatturazionisoggettivamen-
te "inesistenti". Scopo degli
elenchi era anche quello di mo-
nitorareiricavideicontribuen-
tiai finidelle impostesui reddi-
ti,perquantoriguardalevendi-
te a privati con fattura. Ma, an-
cor dipiù, gli elenchisarebbero
dovutiservirealFiscoperincro-
ciare i dati delle vendite indica-
ti dal fornitore nella dichiara-
zioneannualeIvacongliimpor-
ti degli acquisti contabilizzati
dalcliente.Questoavrebbesco-
raggiato tutta una serie di com-
portamenti fraudolenti. In pri-
mo luogo avrebbe dissuaso il
fornitore di beni e servizi a
emettereunafatturadivendita,
addebitare l’Iva al cliente, non
contabilizzareildocumentotra
lesue operazioni attive, non in-
dicarloadebitonellapropria li-
quidazioneperiodicaeannuale
e, di conseguenza, non versare
l’Ivariscossa.

Così l’acquirente, esercitan-
do legittimamente il diritto al-
la detrazione e contabilizzan-
doinmenol’Ivanellasua liqui-
dazione d’imposta, fa conse-
guire all’Erario un minore in-
troito Iva.

Un altro comportamento
chesarebbestatoscoraggiato,e
quello di annotare tra gli acqui-
stiunafatturaperunaoperazio-
nemaiavvenuta,sicchésibene-
ficia di una detrazione d’impo-
stasenza che la controparte ab-
biaversato l’Iva. Ancora, il con-
fronto fra il totale delle fatture
emesse di quelle ricevute con i
dati complessivi indicati nella
dichiarazione annuale Iva,
avrebbe evidenziato eventuali
incongruenze di valori sia per
quanto riguarda l’imponibile
chela minore Iva indicata.

Sergio Trovato
Icontribuenti non dovran-

no più fornire garanzie agli
agentidella riscossione per ot-
tenere la dilazione delle som-
me iscritte a ruolo superiori a
50mila euro. Inoltre, riceve-
ranno le comunicazioni dagli
esattoriper ottenere il rimbor-
so delle somme versate in mi-

sura maggiore rispetto al do-
vuto in seguito alla notifica
delle cartelle di pagamento.
Sono le novità contenute
nell’articolo 83 (commi 21 e
23) del decreto legge 112/08.

Ledilazioni
Viene abolita la garanzia fi-
deiussoria per rateazione di
sommeiscritte aruolo superio-
ri a 50mila euro. Per le dilazioni

giàconcesse,continuerannoad
applicarsi le garanzie prestate
dagli interessati. Cambiano le
regole anche per le rate, che
non scadono più l’ultimo gior-
no del mese, ma nel giorno di
ciascun mese indicato nell’atto
di accoglimento dell’istanza di
rateazione. Quindi, la data sarà
fissata, di volta in volta,
dall’agente della riscossione
nell’atto con cui verrà ricono-
sciuto ilbeneficio.

Ilcomma23modifical’artico-
lo 19, comma 1, del Dpr 602/73.
L’agenteèsempretenutoavalu-
tare le eventuali difficoltà eco-
nomiche del debitore ma, per
sommesuperiori a50milaeuro,
non può più imporre la presen-
tazione della garanzia. Prima
della modifica, la concessione
della dilazione era condiziona-
ta alla prestazione, da parte del
debitore, di garanzia mediante
fidejussione bancaria o assicu-
rativa o rilasciata dai Confidi.
In alternativa alla fideiussione,
il credito si poteva garantire
conipoteca.

L’agente poteva autorizzare
che fosse concessa, dal contri-
buenteodalterzodatore, ipote-

ca volontaria di primo grado su
beni immobili di proprietà del
concedente, per un valore pari
aldoppiodellesommeiscrittea
ruolo. Il valore dell’immobile
poteva essere stimato secondo
i parametri fissati per l’imposta
di registro o in base a una peri-
ziagiurata.

Il mancato pagamento della
primarataodidueratesuccessi-
ve comporta però la decadenza
dal beneficio, con conseguente
riscossione in unica soluzione
dell’interoimportodovuto.

Rimborsi
Se il debitore versa erronea-
menteall’agentedellariscossio-
nesommeiscrittearuolo inmi-
sura maggiore rispetto al dovu-
to(minimo50euroinpiù),Equi-
talia dovrà indicare al debitore
le modalità di restituzione
dell’eccedenza. Il debitore avrà
tremesi di tempo dalla notifica,
o dalla data del pagamento per
somme inferiori a 50 euro, per
rivendicare le somme dovute.
Scaduto il termine, le somme
verranno riversate all’ente cre-
ditore, se è identificabile, o allo
Stato.

SEI GUIDE IN REGALO
PER ILLUSTRARE
TUTTE LE NOVITÀ

«SALVADANAIO»
IN PRESA DIRETTA
SULLA MANOVRA

DOSSIER INTERNET
E VIDEOFORUM
CON GLI ESPERTI

I chiarimenti delle Entrate. Per le agevolazioni

Pertinenze della prima casa,
le dimensioni non contano

La dilazione delle somme superiori a 50mila euro

Ruoli, non serve la garanzia

FOTOGRAMMA

LE ALTRE MISURE
Neldecreto legge 112/08
modificate le regole
suipagamenti rateizzabili
esui rimborsi di somme
pagate in eccesso

QUATTRO CASELLE
PER DOMANDE
E SEGNALAZIONI

GLI EFFETTI
Mancatocoordinamento
nell’intervento suicommi
delDpr 322/98
che riguardano anche
lacomunicazione annuale

LA GUIDA CON
‘IL SOLE 24 ORE’
A 6,50 EURO IN PIÙ

CHIEDI LA GUIDA
IN EDICOLA
CON ‘IL SOLE 24 ORE’ A 6,50 EURO IN PIÙ

È IN EDICOLA
LA GUIDA PER
RISPARMIARE

CARTA E TEMPO

FATTURAZIONE
E ARCHIVIAZIONE

ELETTRONICA


